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Sicurezza
Organizzati per quartieri
funzionano con chat
su Whatsapp
Le maggiori segnalazioni
in Bolghera e in zona
Trento Nord

di Davide Orsato

I l segreto per far sì che
funzionino è l’o rg a n i z z a z i o n e :
poche ma precise regole per
comunicare «movimenti

sospetti», chat ufficiale e approvate e
un referente in contatto con la polizia
locale. Sono partiti a rilento,
soprattutto se confrontati con
iniziative analoghe in Lombardia e
Veneto e anche il Covid ci ha messo
lo zampino (il primo protocollo è
stato firmato nel 2019). Ora i gruppi di
controllo di vicinato a Trento sono
una realtà che si sta stabilizzando. Ad
aprile ne erano già attivi sedici, a
breve saranno venti: muovono oltre
150 volontari su gran parte del
territorio (sei circoscrizioni, ma a
breve diverranno otto sul totale delle
dodici cittadine).

La mappa
La prima zona ad attivarsi è stata
quella del centro e di Trento Nord: ci

sono chat attive in zona San Martino
e via Pranzelores / piazza Tridente,
per il quartiere Centochiavi - Solteri.
mentre più recentemente si è attivato
un gruppo di cittadini in Largo
Carducci a presidiare il centro storico.
A Meano esistono due comitati (Vigo
e Gazzadina) mentre sull’A rge n t a r i o,
zona che ha la fama di essere
«tranquilla» ce ne sono ben cinque a
coprire diverse aree di Martignano e
Cognola. A Gardolo attive due, una
per Canova e una per Spini.
Più «lenta» la partenza in zona sud
dove ora si contano tre gruppi in
circoscrizione Oltrefersina. Uno di
questi è quello della Bolghera che,
quest’estate ha sollevato il caso delle
persone che stazionavano sul sagrato

La manifestazione | Medaglie d’oro e di bronzo alla gara internazionale Gaia

Ginnaste trentine vittoriose a Lisbona
Grande successo internazionale per
una delle più belle realtà dello sport
trentino. Le atlete della Ginnastica
Trento hanno incantato il pubblico
portoghese al GAIA International
Tournament, tornando a casa
cariche di medaglie e soddisfazioni.
Successi che hanno coronato il team
coordinato da Susanna Berloffa che
ormai da molti anni sta dando il
meglio per portare la squadra ai più
alti traguardi. Una realtà, quella della
Ginnastica Trento che ormai è un
esempio per tutto il mondo della
ginnastica artistica a livello
regionale e nazionale. Un livello che
è stato raggiunto grazie ai risultati
come quello conseguito nello scorso
fine settimana in terra lusitana.
risultato straordinario che premia il
duro lavoro e la dedizione di atlete e
staff.
La manifestazione ha visto la
partecipazione di oltre 200 ginnaste

che appartengono a 23 delegazioni
provenienti da 13 Paesi: Giamaica,
Inghilterra, Irlanda, Portogallo, Italia,
Finlandia, Danimarca, Canada,
Spagna, Kosovo, Lituania, Svizzera e
Germania.
Vittoria Merler ha brillato nella
categoria Kids B, conquistando il
bronzo sia nell'individuale che nella
squadra insieme a Melanie Nardelli
e Kristin Dorigatti. Anche Vanessa
D'Addedda ha offerto una
prestazione impeccabile,
aggiudicandosi il terzo posto nella
categoria Junior A.
L'inno italiano è risuonato più volte
nel palazzetto, grazie alle vittorie di
Elisa Facchini nell'all-around Junior
A e della squadra composta da
Maddalena Fruet, Elisa Facchini e
Vanessa D'Addedda.
Agnese Franzoi e Nicole Ferrara,
nonostante qualche problema fisico,
hanno dimostrato grande tenacia e

talento. In particolare, Nicole ha
ottenuto il punteggio più alto alle
parallele, confermando le sue grandi
p o te n z i a l i t à .
Un risultato che inorgoglisce tutta la
società e che proietta la Ginnastica
Trento verso nuove sfide
internazionali. Proprio il livello
internazionale e l’ottima
preparazione raggiunta dalle atlete
del team trentino fanno pensare a
un futuro radioso per questa che
ormai è diventata una realtà
consolidata del panorama sportivo
trentino. Ginnastica Trento è riuscita
a realizzare una propria sede nei
pressi di via Maccani e ormai è in
grado di poter svolgere allenamenti
e preparazione in autonomia. Un
risultato che fa il paio con i traguardi
sportivi raggiunti ormai da molti
anni dalle atlete che sono assurte a
palcoscenici internazionali.
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La giunta provinciale ha
concesso, con una delibera tanto
attesa dal Comune di Trento, il
contributo da 5 milioni di euro
per il polo dell’innovazione, della
cultura e dell’impresa. Il
finanziamento copre il 95% della
spesa per la riqualificazione del
compendio edilizio del Centro
servizi Santa Chiara con lo scopo
di creare un polo di sviluppo del
sistema produttivo, culturale e
creativo che integra al proprio
interno funzioni di formazione,
sostegno all’imprenditoria con
progetti di co-working e
incubazione, produzione e
fruizione culturale. All’interno del
polo dovrebbero trovare posto
anche corsi di formazione per
disegnatori di fumetti digitali e
comunque creatori di contenuti
culturali. Il progetto è uno dei
due che mirano a riqualificare il
complesso dell’ex lettere. Il
finanziamento era atteso da
tempo dal Comune per poter
partire con i lavori di
completamento. Già un anno fa il
sindaco Franco Ianeselli e l’a l l o ra
assessore provinciale alla cultura
Mirko Bisesti avevano visitato la
struttura. Il compendio, grazie ad
un accordo tra Provincia e
Comune di Trento, proprietario
dell’immobile, è destinato a
diventare un polo di riferimento
per l’industria culturale e creativa
non solo della città di Trento ma
dell’intero Trentino.
L’obiettivo è quello di far
diventare la struttura un
incubatore di idee, un
riferimento per le migliori menti
del mondo della cultura,
dell’audiovisivo, dell’arte e della
creatività, che qui avranno a
disposizione spazi per lavorare,

fare rete e contaminarsi,
esplorare nuove opportunità.
Investire in un luogo così e per le
nostre imprese culturali e
creative significa investire anche
in nuove professionalità e
competenze sempre più richieste
dal mercato, dal gaming
all’audiovisivo. «L’intesa raggiunta
con la Provincia per la
riqualificazione dell’edificio ex
Lettere è molto importante -
spiegava Ianeselli -. Perché il
Polo innovazione, cultura e
impresa che avrà sede all’i n te r n o
dell'ex facoltà sarà una casa della
creatività, un luogo aperto, dove
ci saranno non solo spazi per la
cultura, ma anche per la
produzione della cultura e per le
start up. Non si tratta di un
edificio isolato, ma di una parte
del compendio del Santa Chiara
che ospita al suo interno
Auditorium, teatro Cuminetti e in
futuro l’Urban center e la sede
degli ordini professionali».
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Cinque milioni per il polo
culturale al Santa Chiara

della chiesa di Sant’Antonio, dove poi
è stata innalzata la recinzione. Ci è
voluto un po’ per la collina sud, ma
ora a Povo (Gabbiolo) c’è un comitato,
sorto come contrasto ai furti nelle
case. Un altro ancora è attivo a
Villazzano. Di recente attivazione,
infine quello della circoscrizione San
Giuseppe — Santa Chiara, prima
«scoperta». Ancora non ufficiale la
formazione di un gruppo di controllo
del vicinato in zona Clarina.

«Niente ronde»
A breve, infine, dovrebbe arrivare
anche un gruppo a Ravina, dove nella
serata di lunedì si è tenuto un
incontro pubblico, alla presenza del
sindaco Franco Ianeselli, della
consigliera comunale con delega alla
sicurezza, Silvia Zanetti e del
comandante della polizia locale di
Trento, Alberto Adami. «Il concetto è
totalmente opposto — spiega Zanetti
— a quello di ronde: sono cittadini
che si danno una mano. Faccio un
esempio: quando, a febbraio, c’è stata
la rapina all’edicola di San Donà
qualcuno tra i residenti aveva notato
una situazione sospetta: con una
comunicazione tempestiva si
sarebbe evitato un reato grave».
Anche a Ravina (e a Romagnano,
anche questa località verrebbe
coperta), il timore è legato ai furti in
casa. A livello provinciale, l’i n i z i a t iva
è coordinata dall’ex questore Alberto
Francini con la regia del
Commissariato del governo. Oltre a
Trento, gruppi di controllo sono attivi
a Rovereto e ad Ala.
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L’incontro
Il sindaco Franco
Ianeselli (al centro),
con la consigliera
comunale con delega
alla sicurezza Silvia
Zanetti, la presidente
della circoscrizione
Ravina - Romagnano,
Mariacamilla Giuliani,
il comandante della
polizia locale Trento
Monte Bondone
Alberto Adami hanno
incontrato i residenti
di Ravina interessati
al progetto

.

Controllo vicinato: i gruppi salgono a 20
Da Meano a Villazzano, impiegati circa 200 volontari. Ravina e Clarina in arr i vo

Sul posto Ianeselli con l’ex assessore Bisesti

Medaglie Il team della Ginnastica Trento che ha conquistato medaglie in Portogallo

Simbolo Le aree con gruppi attivi espongono questo segnale, uguale in tutta Italia


